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Comune di Assisi 

15 Aprile 2009, Santa Maria degli Angeli - VIII° Fondazione Ordine Francescano 
 

Sono passati otto secoli, 
otto secoli di storia dell’umanità, 
una umanità che avete “preso per mano”, una Santa u manità 

che avete “accolto” con “fede, speranza e carità”. 
 

Oggi, guidati dal Santo Francesco, siete tornati a Casa, siete 
tornati nella “terra di origine” per testimoniare c he “quel seme 
ha portato molto frutto”. 

 

La Assisi di allora è molto cambiata e, negli ultim i anni, tante 
opere hanno fatto “rinascere” le pietre e i luoghi.  

Ma, da allora, grazie a Voi, lo Spirito di Assisi, di “armonia e 
dialogo”, fra gli uomini e il Creato, è rimasto imm utato. 

 

Venite da un “cammino spirituale” e, oggi, siete ar rivati in 
questa “dimora” semplice, umile, pensando a quella che il 
“Consiglio Comunale del Popolo di Assisi” eresse pe r il 
Capitolo del 1221. 

 

Oggi questa nostra umanità, evoluta, tecnologica e capace di 
comunicare “tutto a tutti”, necessita di un “tempo lento” più 
“umano e francescano”. 

Francesco ci invita a “parlare con i gesti e l’esem pio”, 
Francesco ci invita a “riconoscere nel piccolo e ne gli altri il 
vero volto della Speranza”. 

 
L’umanità con il “grande dono” della scienza e dell a 

tecnologia, ha esplorato l’infinitamente piccolo e la grandezza 
del cosmo, ha “toccato” ampi orizzonti, ma, a volte , ha perso 
“se stessa”. 

 

Con Voi, con lo Spirito di Francesco, l’Uomo, Oggi,  deve 
esplorare “dentro di se”, deve ritrovare i Valori, deve capire che 
“Non conta la Quantità delle Cose” ma la “Qualità d ella 
Speranza” che, ognuno di noi, saprà donare agli alt ri. 

 

Tra pochi giorni vi “incamminerete” verso Roma, mem ori 
dell’incontro fra il Santo Francesco e Papa Innocen zo III, legato 
all’approvazione della Regola.  

Avremo tutti “il privilegio” di “fare memoria” di q uel fatto, di 
“rinnovare la storia”, di rinnovare quelle promesse . 

 

Il Mondo continuerà a “rinnovarsi”, a cambiare, ma quel 
Francesco d’Assisi, continuerà a guardarci dall’alt o, con la 
“comprensione” di un “vero” Padre. 
                                                                   Grazie e Buon Cammino             


